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Avviso 3  

Oggetto: Autorizzazione all’esercizio della libera professione e attività di 
prestazioni occasionali a.s. 2024/25 

 

Visto il Decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3 che all’art. 60 

Casi di incompatibilità afferma che: 

L'impiegato non può esercitare il commercio, l'industria, ne alcuna professione  

( partita IVA) o assumere impieghi alle dipendenze di privati o accettare cariche in 

società costituite a fine di lucro, tranne che si tratti di cariche in società o enti per le 

quali la nomina è riservata allo Stato e sia all'uopo intervenuta l'autorizzazione del 

Ministro competente 

Visto il DLGS 297/90 che all’art. 508 afferma che: 

C.1. Al personale docente non è consentito impartire lezioni private ad alunni del 

proprio istituto  

C. 10. Il personale di cui al presente titolo non può esercitare attività commerciale, 

industriale e professionale ( PER CUI NECESSITA Partita IVA), ne può assumere o 

mantenere impieghi alle dipendenze di privati o accettare cariche in società costituite 





a fine di lucro, tranne che si tratti di cariche in società od enti per i quali la nomina è 

riservata allo Stato e sia intervenuta l'autorizzazione del Ministero della pubblica 

istruzione. 

 

Visto il D.Lgs. 165/2001 – che all’ Art. 53. Incompatibilità, cumulo di impieghi e 

incarichi afferma: 

1. Resta ferma per tutti i dipendenti pubblici la disciplina delle incompatibilità dettata 

dagli articoli 60 e seguenti del testo unico approvato con d.P.R. 10 gennaio 1957, n. 3, 

salva la deroga prevista dall'articolo 23-bis del presente decreto, nonché, per i rapporti 

di lavoro a tempo parziale, dall'articolo 6, comma 2, del decreto del Presidente del 

Consiglio dei ministri 17 marzo 1989, n. 117 e dagli articoli 57 e seguenti della legge 

23 dicembre 1996, n. 662. Restano ferme altresì le disposizioni di cui agli articoli 267, 

comma 1, 273, 274, 508 nonché 676 del decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297, 

all'articolo 9, commi 1 e 2, della legge 23 dicembre 1992, n. 498, all'articolo 4, comma 

7, della legge 30 dicembre 1991, n. 412, ed ogni altra successiva modificazione ed 

integrazione della relativa disciplina.  

. I commi da 7 a 13 del presente articolo si applicano ai dipendenti delle 

amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2, compresi quelli di cui 

all'articolo 3, con esclusione dei dipendenti con rapporto di lavoro a tempo parziale con 

prestazione lavorativa non superiore al cinquanta per cento di quella a tempo pieno, dei 

docenti universitari a tempo definito e delle altre categorie di dipendenti pubblici ai 

quali è consentito da disposizioni speciali lo svolgimento di attività libero-

professionali. Sono nulli tutti gli atti e provvedimenti comunque denominati, 

regolamentari e amministrativi, adottati dalle amministrazioni di appartenenza in 

contrasto con il presente comma. Gli incarichi retribuiti, di cui ai commi seguenti, sono 

tutti gli incarichi, anche occasionali, non compresi nei compiti e doveri di ufficio, per 

i quali è previsto, sotto qualsiasi forma, un compenso. Sono esclusi i compensi 

derivanti: (alinea così modificato dall'art. 2, comma 13-quinquies, legge n. 125 del 

2013) a) dalla collaborazione a giornali, riviste, enciclopedie e simili; b) dalla 

utilizzazione economica da parte dell’autore o inventore di opere dell'ingegno e di 

invenzioni industriali; c) dalla partecipazione a convegni e seminari; d) da incarichi per 

i quali è corrisposto solo il rimborso delle spese documentate; e) da incarichi per lo 

svolgimento dei quali il dipendente è posto in posizione di aspettativa, di comando o 

di fuori ruolo; f) da incarichi conferiti dalle organizzazioni sindacali a dipendenti 

presso le stesse distaccati o in aspettativa non retribuita; f-bis) da attività di formazione 

diretta ai dipendenti della pubblica amministrazione nonché di docenza e di ricerca 



scientifica. (lettera aggiunta dall'art. 7-novies della legge n. 43 del 2005, poi così 

modificata dall'art. 2, comma 13-quinquies, legge n. 125 del 2013) 7. I dipendenti 

pubblici non possono svolgere incarichi retribuiti che non siano stati conferiti o 

previamente autorizzati dall'amministrazione di appartenenza. Ai fini 

dell’autorizzazione, l’amministrazione verifica l’insussistenza di situazioni, anche 

potenziali, di conflitto di interessi.  

12. Le amministrazioni pubbliche che conferiscono o autorizzano incarichi, anche a 

titolo gratuito, ai propri dipendenti comunicano in via telematica, nel termine di 

quindici giorni, al Dipartimento della funzione pubblica gli incarichi conferiti o 

autorizzati ai dipendenti stessi, con l’indicazione dell’oggetto dell’incarico e del 

compenso lordo, ove previsto. La comunicazione è accompagnata da una relazione 

nella quale sono indicate le norme in applicazione delle quali gli incarichi sono stati 

conferiti o autorizzati, le ragioni del conferimento o dell'autorizzazione, i criteri di 

scelta dei dipendenti cui gli incarichi sono stati conferiti o autorizzati e la rispondenza 

dei medesimi ai principi di buon andamento dell'amministrazione, nonché le misure 

che si intendono adottare per il contenimento della spesa. Entro il 30 giugno di ciascun 

anno e con le stesse modalità le amministrazioni che, nell'anno precedente, non hanno 

conferito o autorizzato incarichi ai propri dipendenti, anche se comandati o fuori ruolo, 

dichiarano di non aver conferito o autorizzato incarichi. (comma così modificato 

dall'art. 1, comma 42, legge n. 190 del 2012) 

16-bis. La Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento della funzione pubblica 

può disporre verifiche del rispetto delle disposizioni del presente articolo e dell' articolo 

1, commi 56 e seguenti, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, per il tramite 

dell'Ispettorato per la funzione pubblica. A tale fine quest'ultimo opera d'intesa con i 

Servizi ispettivi di finanza pubblica del Dipartimento della Ragioneria generale dello 

Stato. (comma introdotto dall'art. 47, comma 1, decreto-legge n. 112 del 2008, poi 

sostituito dall'art. 52 del d.lgs. n. 150 del 2009)  

                                                      Si ricorda che,  

ai sensi dell’art. 53 del D.Lgs. 165/01 c. 7 “I dipendenti pubblici non possono 

svolgere incarichi retribuiti che non siano stati conferiti o previamente autorizzati 

dall’amministrazione di appartenenza”,ovvero dal Dirigente scolastico. 

Ai sensi dell’art. 508 del D. Lgs. n. 297 del 16.4.1994 il personale docente non può: 

esercitare attività commerciale, industriale o professionale ( con partita IVA) , 

accettare o mantenere impieghi alle dipendenze di privati, 



accettare cariche in società costituite a fini di lucro, tranne che si tratti di cariche in 

società o enti per i quali la nomina è riservata allo Stato. 

Qualora un docente svolga attività incompatibili con la funzione docente, la 

normativa prevede sanzioni, che possono comportare la risoluzione del contratto e la 

rifusione del danno erariale. 

Va precisato, inoltre, quanto riportato nella Nota Miur Prot. n. 1584/Dip/Segr del 29 

luglio 2005, che chiarisce che al personale docente è consentito, previa 

autorizzazione del Dirigente Scolastico, l’esercizio della libera professione e attività 

di prestazioni occasionali, a condizione che non siano di pregiudizio all’ordinato e 

completo assolvimento delle attività inerenti alla funzione docente e che risultino, 

comunque, coerenti con l’insegnamento impartito. 

Il dirigente scolastico è tenuto a comunicare ai Ministeri competenti (M.I.U.R., 

M.E.F., E Funzione Pubblica) le autorizzazioni concesse. 

Si ricorda infine che l’autorizzazione deve essere richiesta: 

prima di intraprendere una nuova attività compatibile; 

all’inizio di ogni anno scolastico in quanto l’eventuale autorizzazione concessa ha 

validità annuale. 

Non sussistono incompatibilità per il personale in part time entro il 50%. 

La richiesta deve essere inoltrta agli uffici di Segreteria entro il 30 settembre 2024. 

                                                                       

                                                Il Dirigente Scolastico 

                                            Prof Giovanni Buonocore  

 

                                                                                                                                           

                                                                                                                                                             Il Dirigente Scolastico 

Prof. Giovanni Buonocore 
Firma autografa sostituita a mezzo stampa 

                                                                                                                                                                                ai sensi dell’art.3, comma 2 del  D.L. n.39/1993 


